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Il progetto realizzato da Appennino Slow è stato sviluppato in due principali capitoli di spesa ovvero:

1) Ideazione di una nuova metodologia di indagine e comunicazione
    
Al fine di garantire una corretta articolazione delle misure di comunicazione ed una reale efficacia delle stesse è stato necessario preliminarmente l’implementazione delle attività, ideare una corretta metodologia di ricerca dei potenziali turisti e conseguentemente una corretta modalità di comunicazione al fine di raggiungere gli obiettivi prefissati accrescendo così i flussi turistici della zona di riferimento.  Per fare ciò Appennino Slow si è rivolta a consulenti di comprovata esperienza nel settore del turismo e profondi conoscitori della zona e dei mercati di riferimento. 
2) Realizzazione della nuova campagna di comunicazione, attività di promozione e partecipazione a fiere ed eventi
          

Successivamente alla fase preliminare di ideazione e progettazione delle metodologie e delle azioni, il Consorzio Appennino Slow ha realizzato tutti gli interventi necessari finalizzati ad uno sviluppo corretto del progetto e conseguentemente ad una buona riuscita dello stesso attraverso l’analisi delle  le ricadute e la verifica dei risultati raggiunti.
Il perdurare della difficile situazione socio economica anche nel 2012, ha creato non poche difficoltà al settore del turismo, ma attraverso azioni mirate e supporto professionale Appennino Slow è riuscito a portare a termine le azioni previste che hanno portato buoni risultati nei mesi passati e si stima porteranno nella stagione primavera/estate 2014 buoni risultati secondo le attese.  La stagione in Appennino è stata tutto sommato positiva per quello che riguarda le presenze (nel nostro territorio + 4.53  %) anche se gli arrivi sono in lieve calo, ma gli operatori lamentano un minor fatturato dato da una flessione della spesa pro capite a disposizione dei turisti.  L’impegno è stato di cercare di mantenere alto il posizionamento dei nostri prodotti e pacchetti mirando ad accrescere il livello qualitativo degli stessi; dall’altro abbiamo cercato di implementare le azioni volte ad acquisire informazioni sul territorio sui temi del naturalismo, della storia dell’archeologia, della botanica e della geologia secondo l’ottica del marketing emozionale per sviluppare una migliore offerta turistica con operatori debitamente formati. Tutto ciò al fine di rendere gli operatori consapevoli del loro patrimonio turistico locale e quindi sviluppare l’incoming attraverso l’utilizzo anche sperimentale di nuove forme di informazione e di promo commercializzazione.
Entrando nel dettaglio delle azioni inserite evidenziamo quanto segue: 

1)  Sistema di prenotazione on line locale-internazionale per operatori e utenti 

Abbiamo in inserito nel nostro portale questo CMS della ditta Dylog per incrementare le prenotazioni dirette presso le strutture da parte dei clienti.  
Oltre ad alcune riunioni plenarie, un nostro incaricato si è recato presso le strutture ricettive per la formazione diretta degli operatori. Questa assistenza-formazione è tuttora attiva soprattutto per le piccole strutture meno abituate con questi sistemi innovativi.

Ci saremmo attesi una maggiore adesione da parte dei nostri operatori soci, ma comprendiamo bene che certi processi soprattutto nei territori di montagna necessitano di tempi maggiori che non in città.  
Risultati conseguiti: 

La realizzazione del sistema di prenotazione hot line ha prodotto fin da subito i primi risultati.  
2)  Realizzazione di una rivista sul turismo slow di crinale

La rivista “nelle Valli Bolognesi” ha aumentato la fogliazione da 32 a 48 pagine diventando un punto di riferimento per l’informazione turistica del nostro territorio. Come in passato anche nel 2012 abbiamo realizzato 4 numeri seguendo l’andamento stagionale e per ogni uscita ne sono state stampate 20.000 copie.  Abbiamo migliorato molto la distribuzione coprendo in maniera capillare tutta la provincia di Bologna.  Un ampia distribuzione è stata effettuata nel Mugello dove abbiamo diversi soci e nelle fiere dove abbiamo partecipato. I contenuti, molto apprezzati dai lettori-turisti, hanno riguardato curiosità ed eccellenze nel territorio, ma anche proposte commerciali per chi viene in Appennino al fine di contribuire a dare sviluppo e sostegno alle imprese turistiche locali. Importante è stata la raccolta presso i Comuni, Pro Loco e Associazioni di tutti gli eventi principali che abbiamo unito in un unico cartellone rappresentando così un’offerta di eventi complessiva della nostra area.  L’aspetto grafico è stato modificato per renderlo più attuale.

Risultati conseguiti:

Il gradimento della rivista “nelle Valli Bolognesi” è molto cresciuto e sono sempre più le persone che ci contattano esprimendo un consenso positivo. La migliore e più capillare distribuzione ha contribuito a farla crescere. Diverse sono anche le richieste di poterla ricevere a casa per posta. Grazie alle proposte in esse indicate abbiamo venduto diversi pacchetti che facevano riferimento alle proposte indicate nella rivista.

3)  Aggiornamento del sito in direzione della commercializzazione anche estera

Il sito www.vallibolognesi.it è di fatto stato abbandonato e sostituito con il nuovo www.appenninoslow. Il nuovo sito ha una nuova veste grafica più attuale e moderna. Il lavoro che doveva essere di restiling alla fine si è trasformato in un nuovo portale che offre uno spaccato di quello che sono le opportunità sul territorio.  Molto più immediata è la ricerca delle strutture ricettive socie e delle proposte turistiche che fanno bella mostra in home page. Ovviamente abbiamo inserito anche qui il sistema di prenotazione on line già citato.

Ora disponiamo di un nuovo strumento molto più efficace, con i collegamenti ai principali social network ed in grado di rispondere alle attuali richieste dei turisti.  E’ stato fatto anche un lavoro per ammodernare i testi ed adeguarli ai linguaggi delle varie nicchie a cui si rivolgono.

Risultati conseguiti:

L’aggiornamento del sito è stata realizzata alla fine dell’anno per cui è relativamente presto per poter parlare di risultati. Nonostante ciò abbiamo ricevuto alcuni apprezzamenti da parte dei clienti
4)  Realizzazione di una nuova campagna di comunicazione e nuove offerte turistiche
La realizzazione del catalogo trekking ha previsto un importante lavoro di ricerca e mappatura degli itinerari proposti, la realizzazione degli itinerari,  gli accordi con le strutture ricettive lungo il percorso e la realizzazione delle proposte turistiche.  Oltre a ciò è stata realizzata una veste grafica accattivante. Il catalogo web contiene tutti gli elementi che fanno tendenza per sui si va dalla proposta nata per scoprire le emergenze ambientali e culturali, a quella che propone l’integrazione con il territorio ed i suoi abitanti proprio perché solo a piedi si possono apprezzare determinate peculiarità; per finire a quegli aspetti emozionali così ricercati dai turisti e che solo un trekking di più giorni può offrire. E’ stato promosso all’interno della nostra rivista “nelle Valli Bolognesi”. Il catalogo, come da progetto, è stato divulgato prevalentemente via web, e spedito alla nostra mailing list di clienti selezionati per il trekking. Ne sono state fatte copie anche in CD e  cartacee per poterle consegnare direttamente ai Tour Operator o agenzie in occasione dei vari workshop/fiere  alle quali abbiamo partecipato.

Risultati conseguiti:

Il catalogo web ci ha permesso di avere uno strumento ulteriore per promuovere le nostre attività legate al trekking. I risultati sono stati la vendita di alcuni pacchetti grazie alla diffusione via web del catalogo. Sono stati oltre 60 le persone che ce lo hanno richiesto via mail.
5)  Acquisizione di informazioni sul territorio  

Con l’acquisizione di una mailing list molto mirata da parte della società Errepibi, abbiamo ora la disponibilità di circa 2000 indirizzi, molto selezionati e divisi per tipologia di interesse.  Questa mailing list ci ha permesso di lanciare campagne molto mirate sulla nostra attività in prevalenza legate al trekking e alla MTB dove abbiamo cercato di mettere in evidenza l’autenticità e la genuinità dei territori quali elementi per favorire quegli aspetti emozionali che il turista odierno va ricercando.  Gran parte di queste azioni sono state realizzate utilizzando il web altre la tradizionale posta.

Risultati conseguiti:

L’acquisizione della mailing list ci ha permesso di ampliare il numero dei nostri contatti e sono stavi venduti alcuni pacchetti. C’è da dire che però possedere l’elenco di questi clienti ci permetterà di contattarli anche in futuro e non è detto che non ci possano essere maggiori risultati.   

6)  Attività di promozione e partecipazione ad eventi.

Attraverso il presente progetto si sono realizzate molteplici attività di partecipazione in occasioni importanti come la festa Celtica di Monterenzio, le visite guidate a Mulini e musei dell’Appennino, le visite guidate agli scavi archeologici del nell’ambito del viaggio con i Celti e molti altri eventi che hanno permesso di coinvolgere nuovi turisti e fare conoscere il territorio a persone che non lo avevano mai visitato. Tutto ciò attraverso fruizioni dirette accompagnandoli in loco, attraverso gadget e filmati divulgativi finalizzati a diffondere le opportunità turistiche del territorio.  

Numerose sono state le partecipazioni a fiere ed eventi; di seguito si riepilogano quelle maggiormente significative alle quali Appennino Slow ha partecipato, ma per le quali non si richiede alcun rimborso.
· 16 - 18 marzo 2012  - Children’s Tour a  Modena 

· 21 - 22 aprile 2012  Festival del Camminare a Bolzano 

· 28 aprile - 1 maggio 2012   Bike Festival a Riva del Garda

· 12 - 13 ottobre 2012  - BTS Borsa Turismo Sportivo  a Montecatini Terme


Risultati conseguiti:

Tutte queste azioni sono state molto differenti e la loro gestione è stata molto articolata, ma hanno permesso Appennino Slow di dotarsi di nuovi strumenti e nuove forme di promozione (come i video o gli eventi di informazione) che hanno portato nuovi utenti a conoscere e fruire dei servizi turistici dell’Appennino. Ci sono stati numerosi contatti via mail che porteranno ad un aumento delle prenotazioni nelle prossime stagioni di primavera/estate.
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